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Comunicato Stampa

Subsidiarity Man salta da un ponte per de stabilire un nuovo record mondiale 

Dei dizionari di tutta l’Europa accettano di includere la parola sussidiarietà mentre Microsoft continua ad ignorare la richiesta 

Mostar, Cantone Herzegovina-Neretva (BiH), 28 luglio 2008 

Sussidiarietà: il principio per il quale le decisioni dovrebbero essere svolte il più vicino possibile ai cittadini.

Miliaia di spettatori hanno esultato urlando «subsidijarnost» ieri quando Subsidiarity Man ha saltato dal famoso Vecchio Ponte di Mostar (BiH) per dare inizio alla seconda fase di « Sussidiarietà è una parola », un movimento mondiale lanciato a maggio dall’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE). Il gesto si inserisce in un tentativo di stabilire un record mondiale Guinness per “la folla piu’ numerosa che grida la parola ‘sussidiarietà’”.
Il video “Subsidiarity Man jumps from bridge to set new world record!” (Subsidiarity Man salta dal ponte per stabilire un nuovo record mondiale) è stato pubblicato sul cannale dell’ARE “EdgarMangos”: http://uk.youtube.com/EdgarMangos. Fotografie disponibile su: http://www.aer.eu/photo-gallery/press-communications/2008/subsidiarity-campaign.html 
Il movimento dell’ARE rivendica l’inclusione della parola « sussidiarietà » nei dizionari linguistici europei e mondiali così come il riconoscimento di questo termine da parte del correttore ortografico di Microsoft Word. In effetti, digitando « sussidiarietà » in certe versioni linguistiche di MS Word, appare la linea di sottolineatura rossa, suggerendo che la parola non esiste. 

Meno di due mesi dopo il lancio del movimento a Bruxelles, numerosi dizionari linguistici di alcune lingue, tra cui francese, danese, turco, spagnolo, e greco hanno risposto alla lettera aperta dell’ARE. Alcuni hanno già incluso il termine, altri hanno promesso di includerlo nella loro prossima edizione. 

Microsoft è l’eccezione per non aver dato ancora oggi una risposta né alla lettera dell’ARE né agli appelli dei media. 

Michèle Sabban, Presidente facente funzioni dell’ARE :

"È piuttosto ironico che un’impresa centralizzata come la Microsoft rifiuti di riconoscere una parola basata sul principio della presa delle decisioni decentralizzata, cioè su un approccio ascendente. Microsoft è così sconnessa dall’evoluzione della lingua che rifiuta di riconoscere una parola menzionata nelle costituzioni nazionali e nei trattati internazionali da decenni, una parola menzionata non meno di 30 volte solo nel Trattato di Lisbona ?"

Ubicato in Herzegovina-Neretva, membro dell’ARE, e in quanto capitale del cantone, Mostar era un luogo ideale per la nuova azione di Subsidiarity Man. In effetti, nel più puro spirito del principio di sussidiarietà, il movimento è stato estratto da Bruxelles e portato nelle regioni e nelle collettività locali della grande Europa. 

Michèle Sabban:

" Se domandaste alle persone che sono al di fuori di Bruxelles cos’è la sussidiarietà, è molto probabile che vi guardino con stupore. Spiegategli il principio di sussidiarietà e a questo punto saranno convinti che si tratti di un valore essenziale della buona democrazia. Per questo, la seconda fase del nostro movimento non solo punta ad assicurare l’inclusione della parola nei dizionari ma anche a garantire che i cittadini facciano la correlazione tra questa parola ignota e un principio familiare." 

La parola «subsidijarnost» è particolarmente sconosciuta nei Balcani occidentali, luogo dell’ultima azione di Subsidiarity Man. La maggior parte dei dizionari bosniaci, croati e serbi non riconoscevano questo termine prima che l’ARE attirasse la loro attenzione su di esso. 

La parola “subsidijarnost” è particolarmente sconosciuta nei Balcani occidentali, e la maggioranza dei dizionari Bosniaco, Serbo e Croato non hanno reconosciuto la parola finché la lettera dell’ARE ha attratto la sua attenzione.   
«Subsidiarity Man», alias Richard Medić, portavoce dell’ARE : 

" Per i paesi dei Balcani occidentali, che sono in cammino per l’adesione all’UE, il riconoscimento della parola da parte dei loro dizionari riveste un significato particolare. In futuro, quando la Croazia e poi la BiH, il Montenegro e la Serbia ratificheranno il Trattato di Lisbona e avvieranno il processo di adesione, i loro traduttori non dovranno più affannarsi per trovare una versione linguistica locale della parola « sussidiarietà » come hanno dovuto fare i traduttori polacchi quando la Polonia ha ratificato i trattati dell’UE prima di farne parte." 

--

Nota ai media :

L’integralità storica del movimento « Sussidiarietà è una parola » incluso links, foto, articoli… è disponibile sul sito web dell’ARE : www.aer.eu 

L’ARE ha lanciato il movimento « Sussidiarietà è una parola » il 19 maggio a Bruxelles. Una prima serie di lettere aperte sono state inviate a Microsoft e a 71 dizionari – di 23 lingue europee – che non hanno incluso la parola nelle loro ultime edizioni. Per promuovere il movimento, lo staff dell’ARE ha distribuito 5000 cartoline « Sussidiarietà è una parola » a Bruxelles e a Strasburgo, e ha lanciato un gruppo omonimo su Facebook. Per far parte del gruppo basta iscriversi su: www.facebook.com 

In questo stesso giorno, il portavoce dell’ARE, alias Subsidiarity Man, ha organizzato una trovata pubblicitaria nel quartiere Schuman a Bruxelles, che ha portato al suo « arresto amministrativo » (senza colpa). La polizia belga l’ha sospettato erroneamente di voler scalare l’edificio Berlaymont per appendere uno striscione pubblicitario sulla sua facciata, mentre invece egli aveva chiesto il permesso di scalare l’edificio di fronte, il Residence Palace. Il video dell’arresto è disponibile su You Tube : http://uk.youtube.com/EdgarMangos. 
Dal lancio del movimento, l’ARE e i suoi sostenitori di Bruxelles, delle regioni europee e altrove, continuano a « diffondere la parola ». Una nuova serie di lettere aperte sono già state inviate ai dizionari svedesi e ukraini, portando a 25 il numero di lingue di cui ci siamo occupati. Una nuova serie di Lettere Aperte sono state inviate ai dizionari della Svezia de dell’Ucraina, sommando il totale dei dizionari indirizzati fino a 79 (che coprono 25 lingue diversi). I membri del gruppo « Sussidiarietà è una parola » su Facebook continuano a biasimare persino i dizionari di paesi come la la Cina e l’Australia. 

Con il lancio della seconda fase del movimento ieri l’ARE continuerà a premere sui dizionari linguistici e su Microsoft. Inoltre, al di là di questa pressione per il riconoscimento del termine sarà messo l’accento sull’importanza del principio di sussidiarietà per i cittadini europei, soprattutto nel contesto del Trattato di Lisbona.

Il movimento “Sussidiarietà è una parola” è patrocinato dall’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE), la più grande rete indipendente di regioni dell’Europa allargata. L`ARE è  la voce politica ed un foro per la cooperazione interregionale di oltre 260 regioni appartenenti a 33 paesi europei e 13 organizzazioni interregionali.

Contatti dell’ARE :

Generale: subsidiarity@aer.eu
Richard Medić, Portavoce / Direttore dell’Ufficio Stampa e comunicazioni, r.medic@aer.eu - Tel (cell.) +33 678 695 235 – Tel. (ufficio) +33 3 88 22 74 36

Francine Huhardeaux, Addetta Stampa e comunicazioni, f.huhardeaux@aer.eu - Tel. +33 3 88 22 74 49 –

Fax : +33 3 69 20 13 15
6 rue Oberlin - F-67000 STRASBOURG

Tel: +33 (0)3 88 22 07 07 - Fax: +33 (0)3 88 75 67 19

E-mail: secretariat@aer.eu - Website: www.aer.eu
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